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LEGGI E DEC RETI Numero di pubblicazione 1453.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1997, n. 1148.
Riordinamento della circolazione monetaria metallica.

Numero di pubblicazione 1451. ----.

LEGGE 80 giugno 1927, n. 1144.
Conversione in legge del R. decreto.legge 30 giugno 1926, VITTORIO EMANUELE III

a. 1240, relativo alla integrazione dei fondi stanziati in bilancio
per compensi di costruzione a navi in acciaio. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONÉ

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI MO E PER VOLONTÀ DELTA NAZIOMO

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
lioi abbiamo sanzionato e promulghiamo:

'Articolo unico.

E' nonvertito in legge il R. decreto-legge 30 giugno 1926,
a. 1240, relativo alla integrazione dei fondi stanziati in bi-

lancio per compensi di costruzione a navi in acciaio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 30 giugno 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMAliUELE.

CIANo - TOLPI.

Visto, il Guarßasigilli: Rocco.

Vista la legge 24 agosto 1862, n. 788, sulla unificazione
del sistema monetario italiano, e le successive disposizioni
regolauti la materia ;

Visto il decreto Luogotenenziale 1° ottobre 1917, n. 1550.
concernente la dessazione del corso legale ed il ritiro.delle
monete di argento da 2 líre, da 1 lira e da 50 centesimi;

Visto che il termine assegnato per il ritiro di dette mo-

nete è stato con successivi decreti protogato sino a nuovo

ordine, e riconosciuta la necessità di stabilire definitiva-

mente il termine per il cambio delle monete medesime e

per la loro prescrizione;
Visto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1506;
Visto il R. decreto 16 settembre 1926, n. 1631, col quale

venne autorizzata la fabbricazione e l'emissione di nuove

monete di argento da L. 10 e da L. 5;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

al riordinamento della circolazione metallica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1452. Art. 1.

LEGGE 16 giugno 1927, n. 1145.

Conversione in legge del R. decreto-legge 24 maggio 1926,
n. 945, concernente la cessione della sovvenzione governativa da Le monete di argento da L. 2, da L. 1 e da 50 centesimi

parte degli assuntori del servizi marittimi. di conio nazionale, che non saranno presentate alle casse

dello Stato, per il cambio con altra valuta avente corso

legale nel Regno, entro il 30 settembre 1927 saranno pre-
VITTORIO EMANUELE III scritte.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 2.

Il Seliatä e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo :

'Articolo unico.

E' ëönvertito in legge il R. decreto-legge 24 maggio 1926,
n. 945, che da facoltà agli assuntori dei servizi marittimi

di cedere la sovvenzione governativa, per procurarsi il fi-

nanziamento occorrente per le nuove costruzioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - VOLPI - ÛIUMATI -

BELLUzzo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Gli scudi di argento da L. 5 cesseranno di avere corso le-

gale col giorno 30 settembre 1927.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno emanate

le norme per il ritiro dalla circolazione delle monete stesse

e per la loro prescrizione.

Art. 3.

Decorsi i termini di cui agli articoli precedenti, e verifi
catasi la prescrizione delle monete di cui trattasi, sarà sen-

z'altro Vietata la.circolazione delle monete stesse.

Sarà anche proibito a chiunque, dopo i suddetti termini,
di raccogliere, incettare e detenere, comunque, i predetti
scudi da L. 5, nonchè le monete divisionali di argento da

L. 2, 1 e centesimi 50, salvo per gli esemplari detenuti in

numero limitato, per raccolte o collezioni.
I trasgressori di tale divieto subiranno la confisca delle

monete di cui venissero trovati in possesso e saranno inol-

tre passibili delle penalità sancite negli articoli 1, 3 e 4 del

decreto Luogotenenziale 1° ottobre 1917, n. 1550.
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Art. 4, .terno, e del Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per
la giustizia e gli affari di culto;

E' autorizzata la fabbricazione e la emissione di monete - Abbiamo decretato e decretiamo:
di argento da L. 20 per un valore nominativo di 700 milioni
di lire, in sostituzione di eguale contingente di biglietti di

Art. 1.Stato da L. 10 e da L. 5.

Art. 5.

II grado di purezza, il peso, la tolleranza di peso e di
titolo, il diametro, 11 contorno e le impronte della nuova
moneta da L. 20, nonchè tutte le modalità inerenti alla sua

coniazione, emissibilità ed emissione, saranno fissate con

successivo Nostro decreto, su proposta del Ministro per le
finanze.

Art. 6.

Per la coniazione delle monete di cui all'art. 4 del pre-
sente decreto, potrà essere utilizzato il metallo che verrà
ricavato dalla demonetazione dei vecchi tipi di monete di

argento di cui agli articoli 1 e 2 dello stesso presente de-
creto.

L'emblema del Fascio Littorio, da usarsi daille Ammini-
strazioni dello Stato, deve essere caricato in palo, con la
scure abbassata, sul bianco di uno scudo sannitico interzato
in palo di verde, di bianco, di rosso; cimato dall'aquila ro-
mana.

Art. 2.

Le pubbliche Amministrazioni autorizzate a far uso dello
stemma dello Stato devono innalzare l'emblema del Fascio
Littorio accollato ed a sinistra degli stemmi prescritti dal
R. decreto 27 novembre 1890, n. 7282.

L'emblema del Fascio Littorio può, anclie, essere collo-
cato staccato ed a sinistra degli stemmi predetti.

Art. 3.

Art. 7.

Con decreto del Ministro per le fmanze saranno disposti i

prelevamenti dalla Regia tesoreria delle monete di argento
fuori corso e saranno introdotte in bilancio le variaziúni
necessarie per l'attuazione del presente decreto. *

Il presente decreto sara presentato al Parlamento .per la
conversione in legge. Il Ministro proponente ê autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Il grande sigillo dello Stato, i sigilli delle Amministra-
zioni statali e quelli dei notai debbono portare impresso, ac-

collato ed a sinistra degli stemmi prescritti dalle.vigenti di-
sposizioni, l'efnblema del Fascio Littorio.

I sigilli attnailmente in uso verranno gradatamente so-

stituiti con altri della foggia stabilita dal presente decreto.

Art. 4.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella·«accolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno .V

TITTORIO EMANUELE.

BUSSOLINI -- OLPI,

Il primö capoverso dell'art. 64 del regolamento per la
esecuzione della legge comunale e provinciale, approvato
con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 297, è sostituito dall se-

gnente:
« Il distintivo del podestà consiste in una fascia tricolore

di seta, fregiata dallo stemma Reale e dall'emblema del Fa-
scio Littorio, da portarsi cinta intotuo ai fianchi ».

All'allegato n. 6 al regolamento indiegto nel comma pre-
cedente, è sostituito Pallegato n. 5 al ¡íresente decreto.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco. • U•
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 luglio 1927 - 'Anno V
Atti del Governo, registro 262, foglio 30. - FERREFFI· La foggia delPemblema del Fascio Littorio, a sölo, ed ac-

collato, è efügiata nelle tavole unite al presente decreto, le
quali saranno firmate, d'ordine Nostro, dal Capo del Go-

Numero di pubblicazione 1454. verno, Primo Ministro Segretario di Stato.

REGIO DECRETO 27 marzo 1927, n. 1048,
Disposizioni circa l'uso del Fascio Littorio da parte delle

Amministrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

, RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 12 dicembre 1920, n. 2001, che
dichiara il Fascio Littorio emblema dello Stato;

Ritenuta· Ia necessitA di disciplinare l'uso dell'emblema
predetto i •

Visto l'art. 1 dellla legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per Pin-

Art. 6.

Sono abrogate tutte le disposizioni in gontrasto col pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo dello.

Stato, sia inserto nella raccolta ugiciale delle leggi e dei

decreti ôël Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINT - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1927 - Anno E
Atti de¡ Governo, r¢gtstro 261, foglio lu. - FERREITL
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TAVOLA I,

I lllu

'l

isto d'ordine di Sua Maestå il Rel

Îl Capo del Governo:)
Mussotm,

Teora IL

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo:

MussouNL
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TAVOLA III.

Xisto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo:
MUssoLmr.

TAVOLÄ R.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Capo del Governo:
MUSSOLINI.
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ALLEGATo n. 5.

La fascia del Podestà deve portare ricamato sulla faccia

anteriore del lembo destro il piccolo stempia (senza manto),
di cui all'art. 2 del R. decreto 27 novembre 1890, n. 7282,
e sulla faccia anteriore del. lembo sinistro l'emblema del

Fascio Littorio -nella forma prescritta dal presente decreto.

Lo stemma,e l'emblema devono avere dimensioni propor-

zionate alla larghezza della fascia, occupandone, nel centro,

i tre quarti.
La fascia deve terminare con una frangia di cordoncini

d'argento della grossezza di millimetri 2 e della larghekza
di centimetri 8.

Tra la frangia e la parte inferiore dello stemma e dell'em-

bleina deve intercorrere tanta distanza, quanta ne esiste

tra il margine laterale dello scudo e l'orlo della sciarpa.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Capo del Governo:

ÀÍUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1455.

REGIO DECRETO 10 marzo 1927, n. 1149.

Norme per l'assegnazione di personali di altre Amministra-
zioni presso il Ministero delle colonie.

.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

JtE IÝITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 4 del Nostro decreto 31 dicembre 1922, lín-

mero 1826;
Visto il Nostro decreto 31 dicembre 1925, che determina il

numero degli impiegati civili e militari di altre Ammini-

strazioni dello Stato, occorrente per le particolari esigenze
di alcuni uffici dolPAmministrazione centrale coloniale;

Visto il Nostro decreto 23 dicembre 1923, n. 3692, sul-

l'ordinamento del deposito centrale per le truppe coloniali

in Napoli;
Considerato che in seguito alla nuova ripartizione del Mi-

nistero delle colonie in uffici centrali, disposta col Nostro

decreto 18 novembre 1926, n. 1941, è necessario apportare
modificazioni al numero degli impiegati suddetti, anche per

conseguire unità e speditezza di servizi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro per le finanze e con

gli altri Ministri interessati;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1 maggiore o tenente colonnello del Regio esercito di sta-
to maggiore o in servizio di stato maggiore, sotto capo del-
I'Ufficio militare suddetto;

3 ufficiali inferiori del Regio esercito, di arma com-

battente di cui uno delParma di artiglieria;
1 maggiore o tenente colonnello del Regio esercito del

corpo di commissariato (può essere anche di amministra-
zione);

1 maggiore o tenente colonnello del Regio esercito del
corpo di amministrazione;

1 ufficiale inferiore del Regio esercito del corpo di am-

ministrazione;
1 capitano di corvetta della Regia marina;
1 ufficiale inferiore della Regia aeronautica avente

grado di t•omandante di squadriglia;
1 ufficiale inferiore della Milizia volontaria per la si-

curezza nazionale avente grado di comandante di centuria
o d.i capo manipolo;

1 ufficiale superiore di porto;
1 ufficiale inferiore di porto;
1 funzionario del ruolo delle dogane;
1 funzionario amministrativo ylel Ministero belPistrus

zione;
1 funzionario del ruolo delle imposte dirette;
1 ispettore superiore del Genio civile;
1 ingegnere del Genio civile;
1 assistente del Genio civile;
1 funzionario delPIspettorato generale delle ferrovie di

grado non inferiore ad ispettore capo;
1 funzionario del gruppo A del ruolo delle poste;

.2 funzionari del gruppo B del ruolo delle poste.
I funzionari ed ufficiali suddetti sono collocati a dispö-

sizione del Ministero delle colonie sotto l'osservanza delle
norme contenute nelPart. 3 del R. decreto 16 agosto 1926,
n. 1387.

Gli ufficiali del Regio esercito, che alla data del presente
decreto sono in servizio al Ministero delle colonie, ma do-
vranno essere sostituiti da altri di arma o corpo diverso, ri-
marranno ivi in funzioni fino a che non saranno rimpiaz-
zati da quelli contemplati dal presente decreto.

Krt. 2.

Nella tabella di formazione del deposito centrale per le

truppe coloniali annessa al Nostro deefeto 29 dicembre

1923, n. 3092, è soppresso il posto di maggiore.

'Art. 3.

Il Noströ sopracitato decreto 31 dicembre 1925 è abro-

gato.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1927 - Anno V

Il numero degli impiegati civili e militari di altre -Ammi. VITTORIO EMANUELE.

nistrazioni occorrenti per le peculiari esigenze di taluni ut

fici dell'Amministrazione centrale coloniale è stabilito come ¾USSOLOR - FEDER2ONI - ŸOLPI -

segue :
CIAño - Grun1ATI - FEDELE.

1 colonnello del Regio esercito di stato maggiore o in
. Visto, il Guardasigini: Rocco.

servizio di stato maggiore, capo dell'Ufficio militare de 1- Tiegistrato ana corte det conti, addi 12 lugno 1927 - Anno y

nistera delle colonie; Att del Governo, registro 262, toglio 31. --- FElmETTI.
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Numero di pubblicazione 1456.

ItEGIO DEORETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. 1146.
Contributo dello Stato all'Istituto nazionale fascista di cul=

gura in Roma.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

(Veduto il Nostro decreto 6 agosto 1926, n. 1408, con il quale
fu eretto in ente morale PIstituto nazionale fascista di cul-
tura in Roma;

Veduto il Nostro decreto 20 gennaio 1927, n. 71;
,Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessita urgente ed assoluta di assegnare al

predetto Istituto, per l'esercizio 1927-28, adeguati mezzi pel
raggiungimento dei suoi fini;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con i Ministri per le finanze e

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

3rticolo unico.

'AIPIstituto nazionale fascista di cultura in Roma verrà
corrisposto, per l'esercizio 1927-28, a carico dello stato di

previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzio-

ne, un contributo di L. 200,000.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare al

predetto stato di previsione le variazioni dipendenti dal pre
sente decreto, che sarà presentato al Parlamento per la con-

yersione in legge.
Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla pre-

sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto viella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno y

VITTORIØ EMANUELE.

MUSSOLINI --• VOLPI --- FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocca.
Registrato alla Corte del conti, addi 12 luglio 1927 - Anno V
Atti det Governo, registro 262, foglio 28. - FERRETTI.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A deroga di quanto è diversamente disposto dall'art. 2,
n. 2, della legge del registro, approvata con R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3269, si ha caso d'uso degli atti quando essi
siano riportati in tutto od in parte, ovvero inseriti, tanto
negli atti pubblici o privati soggetti a registrazione, quanto
negli atti. delle cancellerie giudiziarie o delle pubbliche am-

ministrazioni o degli enti pubblici.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
össervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno V

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ŸOLPI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 luglio 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 262, fogliO 29. -- FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1458.

REGIO DECRETO 12 maggio 1927, n. 1058.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola complementare « Pietro Tenerani », in Carrara.

N. 1058. R. decreto 12 maggio 1927, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola.
stica della Regia scuola complementare « Pietro Tenerani »,
in Carrara, viene eretta in ente morale ed è approvato il

relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 2 luglio 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1457.
Numero di pubblicazione 1459.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. IH7. -

REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n. 1059.
Disposizioni per la registrazione degli atti in caso d'uso. Autorizzazione alla Itegia universitå di Palermo ad accettare

un lascito disposto in suo favore.

- VITTORIO EMANUELE III

PEW GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, che approva

11 testo di legge del registro;
Ritenuta la neëessità urgente ed assoluta di apportare

modifiche alla registrazione degli atti in caso d'uso
Udito il Consiglio dei Ministrij

N. 1059. R. decreto 28 aprile 1927, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia univer,

sità di Palermo viene autorizzata ad accettare il lascité

disposto in suo favore dal dott. Antonio Afosella, per la
istituzione di un premio annuo da conferirsi alPautore

del miglior lavoro su una delle malattie del ricambio ma-

teriale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1927 - Anno E
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REGIO DECRETO 23 giugno 1927. Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

Nomina di un membro nel Consiglio di amministrazione delle presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
poste e dei telegrafi, in rappresentánza della Regia avvocatura

generale erariale. Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1927 - Anno V;

VITTORIO EilANUELE III
VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE BELLUZZO -- VOLPI.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, conver-

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modifi-

cazion1;
Visto il R. decreto-legge 22 novembre 1925, n. 2152, con-

Vertito nella legge 25 giugno 1926, n. 1262;
Visto il R. decreto 22 maggio 1927, n. 828 ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comm. avv. Paolo Franco, vice avvocato erariale, è no-

miliato consigliere di amministrazione delle poste e dei te-

legrafi, a norma del R. decreto 22 maggio 1927, n. 828, a

datare dal 1° luglio 1927.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte

dei conti per la registrazione.
I)ato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno i

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - CIANO -- VOLPI.

REGIO.DECRETO so giugno 1927.

Riduzione dell'assegno a favore del direttore generale della

Camera agrumaria per la Sicilia e la Calabria, in Messina.

DECRETO MINISTERIALE 2 luglio 1927.
Riduzione del limite di quantità per l'alcool destinato alla

fabbricazione dei dentifrici.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta sugli
spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924; .

Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi-
riti approvato con R. decreto 25 novembre 1909, n. 762;

Sentito il Laboratorio chimico centrále delle dogane ed
imposte indirette;

Determina:
'Articolo unico.

Il limite di ettolitri dieci stabilito dall'art. 4 del dec1•eto
Ministeriale 29 gennaio 1926, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del 9 febbraio detto n. 32, per la denaturazione di spi-
rito destinato alla fabbricazione dei dentifrici igienici, a bas

se di sostanze antisettiche, è ridottò ad ettolitri cinflue,
sotto l'osservanza delle norme che, di volta in volta, in ses

guito a domanda del fabbricante, saranno fissate dal Minis
stero.

Roma, addì 2 luglio 1927 - Anno V

Il Minis¢ro : VoLyr.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 647;
Visto il R. decreto 20 maggio 1926, col quale il rag. comm.

Salvatore Tringali, ragioniere capo di Prefettura, fu nomi-

nato in via definitiva direttore generale della Camera agru--

maria per la Sicilia e la Calabria, in Messina, e ne fu sta-

bilito l'assegno annuo ;
Visto il R. decreto-legge 7 maggio 1927, n. 694, relativo

alla riduzione delle indennità temporanee mensili di sopras-
soldi e degli altri assegni a titolo di caro-viveri, corrisposti
al personale di qualsiasi categoria dipendente dalle Ammi-

nistrazioni dello Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Con decorrènza dal 16 giugno 1927, l'assegno annuo stabi-

lito col citato R. decreto 20 maggio 1926 a favore del rag.
cömm. Salvatore Tringali, ragiomere capo di Prefettura e

direttore generale della Camera agrumaria per la Sicilia e

la Calabria in Messina è ridotto di una somma pari alla ri-

duzione della indennità di caro-viveri, derivante a carico

del rag. comm. Salvatore Tringali ai termini e per gli effetti

del citato R. decreto-legge 7 maggio 1927, n. 694.

ERRATA-CORRIGE..

A pag. 2906 della Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 1927, alla

colonna 3 dell'elenco per smarrimento certificati 1a pubblicazione,
la 11a intestazione che dice: « consolidato 5 % polizza combattenti -

14127 - Zacheo Umberto Vincenzo, domic. ad Andrano (Lecce), ren.

dita Il 20 » deve dire: « Zacheo Umberto di Vincenzo, ecc. ».

MINISTERO DELLE F.INANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DiV. I PORTAEOGI.IG

Media dei cambi e delle rendite

del 12 luglio 1927 - Anno V

Francia . . , , . . 72.04 Oro • = = x . . • 355.06

Svizzera . . , . . 353.82 Belgrado • • • • . 32.45
Londra . . . , . . 89.304 Budapest (pengo) . . 3.20

Olanda , , , , , . 7.375 Albania (Franco oro) 357 -

Spagna . . , , , , 316.12 Norvegia . . . . • 4.75

Belgio . . , . . . 2.56 Svezia . , , . . • 4.92

Berlino. (Marco oro) . 4.3625 Polquia (Sloty) • • 205 --

Våenna (Schillinge) . 2.595 Danimarca . . . . 4.gg

Praga . . . . . . 54.65 Rendita 3,50 % • • • 64.90

Romania . . . . .
11.35 Rendita 3,50% (1902) - 58 -

Russia (Cervonetz) . 95.50 Rendita 3% Iordo · · 37.65

oro
.

17.84 Consolidato 5 % . . 75.55
Peso argentino I carta 7.85 Obbligazioni Venezie

New York
. . . . .

18.401 3,50 % . . . . . gg -

Dollaro Canadese . . 18.40

Sees: ENRIco, gerente, - Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


